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Cronaca 
dalla rivoluzione 
cecoslovacca 
QIOVANNI BERLINGUER 

N on abbiamo ancora vinto in modo definiti 
vo ci ha detto len qui a Praga VaciavHa 
vel presidente dH Forum che unisce le for 
ze d opposizione Ma tutto indica che an 

. che se il cammino sarà difficile la strada è 
mmm^ aperta Sono state accolte le richieste ur 
genli come la liberazione dei prigionieri politici e la 
sospensione dei comandanti che avevano ordinato la 
repressione II dialogo è avviato con i primi incontri tra 
il Forum e il governo e nella piazza dinnanzi al popò 
lo dove il primo ministro Adamec ha avuto applausi 
per essere venuto a parlare con la gente ma anche fi 
schi quando ha criticato lo sciopero Perfino il Comi 
tato centrale comunista ha dovuto allontanare i din 
genti più compromessi e convocare - sotto la spinta di 
una base sempre più inquieta - il congresso straordi 
nano per gennaio Colpisce però dalle immagini tele 
visive e dai discorsi pubblicati 1 abisso che separa la 
decrepitezza dei bonzi senz anima che stanno ancora 
al potere e la gioia esplosiva dei cecoslovacchi di tutte 
le età ma soprattutto giovani che partecipano alle 
manifestazioni Questo spiega anche come alcuni diri 
genti del Pcc abbiano potuto pensare (ci è stato con 
fermato da fonti precise) a reprimere il movimento co
me ora accaduto nella piazza Tian An Men 

Ma la storia procede Dubcek è tornato ieri a Brad 
slava nella sua terra dove il partito slovacco ha final 
mente riconosciuto che bisogna rivedere il giudizio uf 
ficiale sul 1968 II Forum presenterà oggi richieste ulti 
mative che aprano la via a lìbere elezioni e che garan 
tiscano la democrazia con un governo a più ampia 
rappresentanza Cominciano a organizzarsi i partiti 
alcuni sul ceppo delle forze che hanno collaborato in 
modo assolutamente subalterno col Pcc nel «Fronte 
nazionale» come il partito socialista e il partito popò 
lare di ispirazione cristiana Altn nascono da movi 
menti dì opposizione come Obrada (Rinascita) fon 
data da militanti comunisti perseguitati per vent anni e 
da prestigiosi intellettuali che vogliono dar vita a un 
partito democratico e socialista E stato Havel a dirci 
inoltre che il Forum non ha un impronta anticomuni 
sta e ad auspicare che *i comunisti che hanno dovuto 
tacere a lungo rinnovino ora al più presto il loro parti 
lo perché possa concorrere liberamente alle elezioni 
con t suoi candidati» 

L
a. transizione è ormai avviata C è un alto 
sensq di responsabilità in coloro che ma 
nUestano nelle piazze Gli operai hanno 
scioperalo per due ore impegnandosi a re 

^ ^ ^ ^ cuperare la produzione con ore straordl 
•"™™ nane per non danneggiare I economia 
Migliaia di persone e di gruppi hanno cosparso di scnt 
le e cartelli ogni negozio e ogni spazio murale affig 
gendo i loro slpgane i loro appelli con lo scotch per 
npn imbrattare le città La gente fa una rivoluzione pa 
cìfica con fermezza e con serenità Non sarà facile tro 
vare pretesti a chi cerca ancora di arrestare questa ma 
rea montante 

Molti passaggi sono tu» ora incerti ma è chiaro che 
la Cecoslovacchia sta riprendendo il suo ruolo storico 
nel cuore dell Europa forte di una economia non pro
spera ma progredita e di una vivace tradizione demo
cratica e socialista 

Olì sviluppi sono ora nelle mani del popolo cecoslo
vacco ma dipendono anche dall appoggicene questo 
movimento avrà da altre forze in Europa Abbiamo 
sentilo emozione e fierezza quando Dubcek che le 
folle invocano »ma hrad» (al Castello sarebbe come di 
re al Quirinale) ci ha dichiarato che per andare da 
Bratislava a Praga per passare dall esilio alla tribuna di 
piaz?a VenceSlao era transitato politicamente dall Ita 
Ha il paese che lo ha più sostenuto e quando Milos 
Hajek il presidente di Obroda ci ha detto «Nessun 
partito europeo ha dato tanto sostegno alla democra 
zia cecoslovacca quanto il Partito comunista italiano» 
C è da augurarsi che ognuno faccia la sua parte gli al 
tripartiti la Comunità europea e anche Gorbaciov La 
sua politica ha incoraggiato sicuramente il rinnova 
mento democratico in corso nellEst europeo Ma 
Dubcek chiede con giusta insistenza che egli ncono 
sca pubblicamente il torto perpetrato da Breznev nel 
1968 Sarebbe un omaggio alla verità storica e un in 
coraggiamento alle forze progressiste cecoslovacche 
Alla vigilia dell amvo di Gorbaciov in Italia ci associa 
rno nuovamente a questa nchiesta 

11 ministro degli Esteri sovietico parla dei nuovi rapporti internazionali 
alla vigilia del viaggio di Gorbaciov in Italia e del vertice di Malta 

«Questo diremo a Bush» 
Intervista a Eduard Shevardnadze 
In un intervista esclusiva atl Unita il ministro degli 
Esteri sovietico, Shevardnadze, parla degli obiettivi 
del vertice con Bush dei rapporti con I Italia del ruo
lo dell Europa di fronte ai cambiamenti del mondo 
Dal lungo colloquio emergono ì lineamenti della po
litica estera dell Urss «Collaborare contro il pencolo 
nucleare la crisi ecologica ed economica per salva
re la civiltà umana Questa è la nostra rivoluzione) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

domande scritte che in pre 
cedenza gli erano state reca 
pitale da parte della direzione 
del giornale «So bene - ha 
detto rivolto a Massimo D Ale 
ma - che il lettore non gradi 
sce gli articoli sterminati » Il 
direttore de I Unità ha replica 
to «Il valore dell intervista 
spazza via ogni ostacolo e 
poi ormai non abbiamo più 
problemi Siamo reduci dalla 
pubblicazione di ben 200 in 
terventi svolti alla nunione del 
Comitato centrale * 

Il ministro Shevardnadze 
oltremodo cordiale e disponi 
bile sta nelle risposte scntte 
sia nella conversazione ha 
fornito un ampio quadro delle 
posizioni sovietiche alla vigilia 
della visita ufficiale in Italia 

• • MOSCA L intervista al mi 
nistro degli Esten sovietico 
Eduard Amvrosievich She 
vardnadze nel salotto del suo 
studio al settimo piano dell e 
dificio a guglie di piazza Smo-
lenskaja a due passi dal vec 
chio quartiere Arbat doveva 
durare mezzora Alla fine il 
colloquio con il direttore de 
1 Unità è nsultato tre volte tan 
to dalle sei alle sette e mezzo 
di sabato 25 novembre nel si 
lenzio quasi assoluto di tutti 
gli uffici rotto soltanto dai gio
chi di alcuni bambini nell a 
Ino sorvegliato dagli agenti 
della sicurezza II ministro so
vietico il quale giungerà a Ro
ma insieme a Gorbaciov si è 
subito quasi scusato per la 
lunghezza delle risposte alle 

del presidente Gorbaciov e 
del «summit* di Malta con il 
presidente degli Usa Bush 
•Quello di Malta - ha detto -
sarà un incontro senza prece 
denti che sarà carattenzzato 
da un dialogo aperto libero 
sui maggton problemi attuali 
Non escluderei che si possano 
raggiungere intese su scelte di 
fondo capaci di ameehire di 
nuovi contenuti politici i rap
porti sovietico americani» Se 
condo Shevardnadze anzi è 
possibile «se ci sarà una deci 
sione politica giungere m 
breve tempo alla messa a 
punto di un accordo Start* Se 
ciò si venficherà il 1990 «pò 
Irebbe davvero diventare un 
anno di svolta per 11 disarmo» 
Il ministro ha inoltre afferma 
to che «il dialogo Usa Urss de 
ve gettare le basi di un azione 
comune con 1 paesi del Sud 
del mondo per superare la cn 
si economica ed ecologica 11 
nodo essenziale oggi è quel 
lo dell indebitamento che sof 
foca questi paesi» 

Molto deciso nel difendere 
uno dei pilastn della conce 
zione del cosiddetto «nuovo 
modo di pensare» cioè quello 
della «non interferenza» negli 

affan interni degli altri paesi 
Eduard Shevardnadze ha det 
to «Penso che la maniera mi 
giiore per restituire forza d at 
trazione ali idea socialista e 
comunista sia quello di dare 
1 esempio nella costruzione di 
una nuova società e di una 
nuova visione del socialismo 
E ciò è più forte di qualunque 
esercito» Fa anche parte del 
«nuovo modo di pensare» lo 
sviluppo dei rapporti con i 
•partiti socialdemocratici e so
cialisti e con I Intemazionale 
socialista» «Mi chiedo - ha 
commentato il ministro - che 
volto ora avrebbe il mondo se 
a suo tempo si fosse riusciti a 
superare la scissione nel mo
vimento dei seguaci dell idea 
socialista Se questo fosse 
accaduto diciamo alt inizio 
degli anni Trenta forse si sa 
rebbero potute evitare molte 
cose non esclusa la seconda 
guerra mondiale Oggi co
munque si può parlare di un 
certo superamento delle vec 
chie divisioni tra te forze di 
ispirazione socialista e pro-

La nuova politica estera so
vietica ha ribadito Shevard 
nadze è «inseparabile dalla 
perestroika» cioè dallimpe 
gno per la «democratizzazio
ne della società sovietica e 
degli altn paesi dell Est* una 
battaglia che ha come scopo 
la costruzione di un «sociali 
smo democratico» Ciò che 
avviene oggi in Cecoslovac 
chia «va in questa direzione* 
Il ministro nafferma che I Urss 
•non intende interfenre* ed 
esprime la convinzione che *i 
compagni cecoslovacchi ver 
ranno a capo della situazione 
degli avvenimenti di oggi e di 
quelli del passato» 

Nell intervista Shevardnad 
ze ha delineato il pnncioio-
guida della politica estera so
vietica il passaggio dalla con 
trapposiztone alla collabora 
zione Non vi è altra strada 
oggi «Questa - ha detto - è la 
nostra rivoluzione mondiate 
Non la rivoluzione mondiale 
di cui parlavano i nostri pre 
decesson è una nvoluzione 
per salvare la civiltà umana* 
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A mezzogiorno suonano le sirene: un paese intero si è fermato per la libertà 
L'opposizione candida l'economista Komarek a premier di un governo di transizione 

Praga in sciopero, per ricominciare 
Era già chiaro le enormi folle che gremivano le 
piazze non erano fatte solo di un avanguardia di stu
denti e di intellettuali Ma ìen è stato il giorno della 
grande prova operaia Allo sciopero hanno parteci
pato a milioni, bloccando tutti i grandi centri indu
striali del paese Mentre il Parlamento veniva convo
cato d urgenza, I opposizione avanzava il nome del 
nuovo possibile premier 1 economista Komarek. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAMPA 

• PRAGA Ore 12 campane 
a distesa sirene spiegate gli 
operai chiamati dall opposi 
zione a uno sciopero generale 
di due ore lasciano le fabbri 
che scendono nelle strade 
con i cartelli che chiedono li 
berta democrazia elezioni fi 
ne della dittatura II timore 
della passività operaia svanì 
sce nel! entusiasmo di ntrovar 
si insieme come da oltre qua 
rant anni non succedeva più 
«Dubcek al Castello* grida di 
nuovo la folla in piazza Ven 
ceslao e sulle piazze di Brati 
slava Kosice Pilsen deicentn 
piccoli e grandi dove si è ac 
cesa la protesta operaia Ma 

ora 1 opposizione ha una pro
posta concreta anche per la 
direzione dell esecutivo si 
avanza ufficialmente il nome 
dell economista Komarek co
me premier di un governo di 
transizione e Komarek parla 
in piazza Venceslao propno 
come un prossimo premier 
delincando un programma di 
governo che I opposizione ha 
già illustrato nel suo terzo in 
contro con Adamec II Parla 
mento viene convocato in se 
duta congiunta per domani è 

forse il segno che qualcosa 
sta maturando L opposizione 
decide perciò di sospendere 
per ora gli sciopen in attesa 
degli sviluppi del dialogo Un 
atteggiamento responsabile e 
costruttivo anche grazie ai 
mutamenti al vertice del Pcc 
dalla cut direzione sono 4taU 
estromessi tre «dun* Stepan 
Zavadil e Lenhart per inserirvi 
qualche sconosciuta figura 
nuova, ma anche due uomini 
aperti al dialogo come il din 
gente dei giovani Mohonta e il 
presidente dell Unione scntto-
n Valek. Tuttavia il Pcc pren 
de tempo ha convocato il suo 
congresso subordinano per il 
26 gennaio una data troppo 
lontana per un paese che ha 
fretta «Abbiamo perso ven 
t anni ora basta» dice il pre 
mier della Primavera Cemik in 
un intervista ali Unità, m cui n 
corda con gratitudine lappog 
gio del Pei e del nostro giorna 
le al coraggioso tentativo del 
63 
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Kohl ha un piano: 
«Così ̂ unificheremo 
le due Germanie» 
• i BONN 11 cancelliere fede
rale tedesco Helmut Kohl ha 
un piano per numie le due 
Germanie lo nvela il quotidia 
no «Bild Zeitung» Conferme 
sono venute anche dalla rete 
televisiva Zdf II piano si arti 
cola in tre fasi libere lezioni 
nella Rdt commissioni con 
giunte per il coordinamento 
delle politiche economiche 
nunificazione vera e propna 
attraverso la tappa di una fe
derazione tra t due stati Kohl 
potrebbe lanciare il piano già 
oggi in occasione dell apertu 

ra del dibattito sul bilancio 
statale La questione verrebbe 
inoltre trattata domani in un 
colloquio telefonico col presi 
dente americano Bush II se
gretario della Cdu Volker 
Ruehe ha nfento che la pro
spettiva di una federazione ira 
i due staU è stata dixussa nel 
corso di una nunione della se
greteria nazionale della Cdu 
len inoltre circa 200 000 per 
sone hanno manifestato a U 
psia molti cartelli chiedevano 
la nunificazione tedesca 
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I 

Oggi il libro 
sull'89 di Gorbaciov 

Ungheria 
Il Psu sconfitto 
al referendum 

Vittona dei si nel primo refe
rendum popolare unghere
se Sulla questione di mag
gior rilievo e cioè 1 elezione 
del presidente della Repuj* 
bhea non diretta ma da pai» 
te del Parlamento (lo spr> 

• ^ " • " • " " ^ ^ ^ • ^ ^ • • • » g|10 n o n è ancora definitivo) 
i si I hanno spuntata bocciando I indicazione del Psu 
Schiacciante prevalenza dei si negli altri tre quesiti (estro
missione dei partiti dai luoghi di lavoro scioglimento della 
milizia popolare e rendiconto «economico* dell ex Posu) 
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Francia, sì 
al chador 
ma Le Pen vince 
le parziali 

Il Consiglio di Stato francese 
ha dato ragione alle giovani 
liceali musulmane Polran 
no recarsi in classe con il 
chador La senterza del 
massimo organo ammini 
strativo comunque non po
ne fine alla polemica di que 

ste settimane L ondata razzista infatti non sembra arenarsi 
In elezioni legislative parziali a Dreux e Marsiglia i seguaci di 
Jean Mane Le Pen hanno mietuto risultati allarmanti batten 
do le sinistre Al secondo turno socialisti e comunisti saran 
no costretti a votare i candidati gollisti A PAQJNA Q 

Eugenio Garin 
«E giusto 
che la sinistra 
si ridiscuta» 

«È giusto che la sinistra ri 
pensi se stessa Viviamo in 
una fase di mutamenti radi
cali in fondo la seconda 
guerra mondiale sta finendo 
oggi» Eugenio Garin tra i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ padri della filosofia italiana, 
^^^^^^^^m^mmmmmm ha commentato cosi il dibat
tito di questi giorni L occasione gliel ha offerta la presenta 
zione di inde nvista filosofica del Gramsci toscano che con 
un suo saggio ricostruisce la biografia intellettuale del filoso
fo Gann in un intervista npercorre questo itinerano 
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Storico accordo 
commerciale 
tra Cee e Urss 
Accordo storico tra la Comunità europea e l'Urss 
dopo una lunga trattativa durata oltre quattro me
si D'ora in poi le relazioni commerciali ed econo
miche tra i due partner saranno definite da un do
cumento ufficiale Entro il 1995 saranno eliminate 
progressivamente le restrizioni su una serie di 
scambi, soprattutto industriali Ma l'accordo parla 
anche di una collaborazione «a tutto campo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES A nessuno 
sfugge la circostanza che il 
negoziato si è concluso alla 
vigilia delia partenza di Gor 
baeiov per t Italia e soprattut 
to a pochi giorni dal summit 
di Malta Quasi a testimoniare 
la volontà della Cee di com 
piere un atto di presenza nel 
momento in cui riparte il dia 
logo tra le due superpotenze e 
mentre anche sul piano dei 
rapporti bilaterali da paese a 
paese Mosca accelera la tra 

duzione pratica del nuovo 
pensiero gorbacioviano in fat
to di politica intemazionale 
Ma la spinta decisiva è stata 
favorita dalla velocità con cui 
si vanno affermando in tutta 
I «altra Europa» i processi di n 
forma I negoziati tra i rappre
sentanti della Cee e ì sovietici 
erano corniciati nel luglio 
scorso e sono durati 17 setti-
mane Un record se si pensa 
alla complessità tecnica di 
trattative come questa 
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In Colombia esplode aereo: 107 morti. Rivendicato l'attentato 

Strage firmata dai narcos 

- 'a* 
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Droga, una legge per dispetto 
• i Mentre la legge del go
verno sulla droga è at centro 
della battaglia in Senato vor 
rei nflettere un attimo sui dati 
fomiti da alcuni ncercaton 
Uno studio (condotto da Ger 
mana Casarano) riguarda un 
campione molto rappresenta 
tivo di operatori impegnati 
nella lotta alle tossicodipen 
denze Una maggioranza lar 
ghissima di loro (3140 su 
3325) concorda innanzitut 
to sulla necessità di lasciare 
al giudice una certa discrezio
nalità nella valutazione della 
dose media giornaliera Dimi 
nuendola attraverso la intro
duzione di una procedura che 
lo vincoli al rapporto con ti 
servizio Senza abolirla però 
perché una definizione solo 
quantitativa del concetto di 
dose media giornaliera favon 
rebbe di fatto solo lo spaccia 
tore che sa quanta droga e è 
in un certo miscuglio di so 
stanza tagliata esponendo tos 
sicomane e consumatore Irò 
nizzare sulla modica quantità 
va bene finché si tengono i 
comizi o si dicono battute in 
televisione Chiedere al giudi 

LUIGI CANCRINI 

ce di distinguere la vittima dai 
carnefici comsponde invece 
ad un elementare bisogno di 
giustizia 

Ugualmente importante mi 
pare il giudizio degli operatori 
sulla punibilità Ali interno di 
vari dibattiti mi è capitato di 
ascoltare giudizi sprezzanti da 
parte di esponenti socialisti 
sulle posizioni dei magistrati e 
dei poliziotti che si sono op
posti in larghissima maggio
ranza alla loro proposta ma 
non sono mai riuscito a capire 
il perché di questi giudizi Si 
può affermare certo che ma 
gistrati e poliziotti «non hanno 
voglia di lavorare con i tossi 
ci» come qualcuno ha detto 
nel corso di questi dibattiti 
Quello che resta incomprensi 
bile tuttavia è il tentativo di 
tacitare con un argomento go 
liardico persone che hanno 
spenmentato in concreto la 
inutilità delle sanzioni commi 
nate ai tossicodipendenti 
Ignorando la cnsi di coscienza 
e la ribellione naturale di 

quelli che sono comunque 1 
serviton dello Stato da cui di 
penderà 1 attuazione della leg 
gè e che parlano di scelte 
quelle sulla punibilità in con 
traddzione aperta con i dati 
di una esperienza fatta sulla 
pelle loro e degli altn 

Che lo accettino o no- del 
resto che lo ritengano legitti 
mo o strumentale senatori e 
ministri della maggioranza 
dovranno comunque spiegare 
perché il 71% degli operatori 
dei servizi sia d accordo con i 
magistrati e con i poliziotti nel 
considerare errata la loro ipo
tesi Perché' Perché la strate 
già terapeutica per la quale la 
vorano è centrata sul tentativo 
di aiutare il ragazzo a cercare 
la salvezza dentro di sé e nella 
rete dei suoi rapporti affettivi 
Scegliendo lo slogan del tipo 
«Educare e non punire» la 
grandissima parte di questi 
operatori insiste onestamente 
e con fiducia sulla necessità 
di impegnarsi per la matura 
zione della persona invece 

che sul tentativo di cambiarla 
con la costnzione e vede nel* 
la sanzione comminata alle-
stemo del progetto di terapia 
o ancora peggio nella tera
pia comminata come sanzio
ne un ostacolo grave al suo 
lavoro 

Interrogati sulla possibilità 
di segnalare al prefetto se il 
tossicomane segue o non se
gue con profitto la terapia da 
lui «assegnata» 2 340 degli 
operatori intervistati hanno 
detto seccamente che non lo 
faranno Hanno parlato di 
sciopero bianco nel privato 
sociale di disobbedienza crvi* 
le o di obiezione di coscienza 
nei servizi pubblici Si può 
ancora una volta far finta di 
niente accusando i comunisti 
magan di avere agitato Imiti! 
mente le acque Quello che 
conta tuttavia è che i guasti 
provocati da una legge sba
gliata in quanto tremenda
mente lontana dalla realtà 
non ncadranno sui senatori 
che la votano Ricadranno, 
pesanti ed ingiuste sulle M>al-
le dei ragazzi delle k m fami* 
glie e di chi con loro lavora, 


